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Impegno del potere locale per rinnovare la società 

SI APRE OGGI A MILANO 
IL VI I CONGRESSO DELLA 
LEGA PER LE AUTONOMIE 

Nella crisi che travaglia il paese, le Regioni, i Comuni e le 
Province rappresentano in modo sensibile la continuità dello 
Stato — L'allargamento della partecipazione democratica 

Oggi si apre a Milano il VII Congresso nazionale della Lega 
delle Autonomie e i poteri locali. La relazione sul tema « Im­
pegno unitario delle forze autonomiste. Regioni, Province e 
Comuni per uscire dalla crisi, per il rinnovamento della .so­
cietà e dello S ta to» sarà svolta dalPon. De Sabbata. segre­
tar io della Lega, del quale pubblichiamo un articolo. 

Nella crisi profonda e tra­
vagliata in cui si dibatte il 
paese, nell'incertezza crescen­
te di un quadro politico che 
aggiunge gravità drammati­
ca alla situazione, lf Regio­
ni, i Comuni, le Province rap­
presentano in modo sempre 
più visibile la continuità del­
lo Stato. 

Tut te le autonomie sono 
schierate in prima linea nel 

compito di dare la risposta 
che loro è possibile alle mas­
se dei disoccupati, ai lavora­
tori in cassa integrazione, a 
quelli che vogliono allonta­
nare la minaccia del licen­
ziamento e difendono il po­
sto di lavoro. 

Il solo modo che consente 
a un Governo l'autorevolezza 
necessaria per affrontare in 
modo adeguato compiti così 

Il messaggio di Berlinguer 
Il compagno Enrico Berlin­

guer, segretario generale del 
PCI. ha inviato alla presiden­
za del congresso della Lega 
per le Autonomie il seguente 
messaggio: 

« Nel ringraziare per l'invi­
to rivoltomi a partecipare ai 
lavori del vostro VII Congres­
so nazionale, a cui non passo 
Intervenire personalmente per 
i pressanti impegni politici 
che in questi giorni non mi 
consentono di spostarmi da 
Roma, desidero formulare il 
cordiale augurio dei comuni­
sti italiani e mio, perché il 
vostro odierno appuntamento 
di lavoro sia coronato dal s u e 
cesso e rappresenti un forte 
contributo per la soluzione 
dei gravi problemi che trava­
gliano la vita del nostro 
Paese. 

« La nastra delegazione, gui­
da ta dal compagno Armando 
Cossutta della Direzione del 
PCL seguirà i lavori del vo­
stro Congresso con vivo inte­
resse. pienamente consapevole 
del grande ed insostituibile 
ruolo democratico e di pro­
gresso civile e sociale proprio 
delle Regioni, Province e Co­
muni. 

« In un momento tanto 
acuto della vita politica ed 
economica dell 'Italia il vostro 
Congresso offre al Paese tut­
to l'occasione di affrontare 
nel concreto il nodo storico 

delle autonomie locali per 
proporre, attraverso queste, le 
soluzioni più giuste ai pro­
blemi della finanza pubblica 
e di quella locale colpita oggi 
da gravissima crisi, e per 
porre così una delle condizio­
ni di un profondo rinnova­
mento nella vita e nel funzio­
namento degli istituti dello 
Stato repubblicano. 

« Le larghe i-.rase politiche 
e programma ic le e le gran­
di convergenze che nei mesi 
passati hanno dato vita in 
tut to il Paese ad importanti 
momenti unitari, che posso­
no ancora estendersi e con­
solidarsi rappresentano la 
più forte testimonianza della 
volontà di progresso, di svi­
luppo e di lotta che oggi ani­
ma le forze migliori del Pae­
se e sono, nel contempo, una 
grande occasione di parteci­
pazione popolare et» una in­
dicazione politica più gene­
rale per affrontare e supe­
rare la crisi del Paese. 

« Nel rinnovarvi i migliori 
auguri di buon lavoro desi­
dero inviare a voi. rappre­
sentanti di grandi masse po­
polari. il saluto più caloroso 
dei comunisti italiani riba­
dendo la nostra piena fiducia 
nella forza e nel prestigio del­
le istituzioni democratiche e 
repubblicane che in così gran­
de parte voi oggi rappresen­
ta te ». 

DOCUMENTO DELL'ANCI 

Incontro con il governo 
richiesto dai Comuni 

H Comitato esecutivo 
della Associazione nazio­
nale dei Comuni italiani 
si è riunito in Roma per 
esaminare la situazione in 
cui versano gli Enti lo­
cali dopo i recenti prov­
vedimenti governativi anti­
congiunturali, e mentre 
h a espresso la propria 
soddisfazione per l'avve­
n u t a rapida approvazione 
della legge sul decentra­
mento urbano h a manife­
s tato anche « le più vive 
preoccupazioni per le con­
seguenze che indiscrimi­
nat i provvedimenti anti­
congiunturali s tanno pro­
vocando. portando moltis­
simi e importanti Enti a 
uno s ta to di paralisi che 
acuisce le tensioni sociali 
già esistenti ». 

L'ANCI ha rinnovato la 
urgente richiesta di un in­
contro che il governo non 
può rifiutare senza gravi 
conseguenze ed ha ricon­
fermato le seguenti ri­
chieste urgenti: 

a) provvedimenti imme­
diati rivolti alla riduzione 
del tasso di sconto sulle 
anticipazioni ai Comuni 
presso il Tesoriere: 

b) sblocco delle linee di 
credito, da coordinare in 
ogni caso con il pagamen­
to da par te della Cassa 
DD.PP. dei mutui già au­
torizzati a pareggio dei bi­
lanci per gli anni dal 1972 
al 1975: 

e) provvedimento per un 
pre-consolidamento limi­
ta to agli ann i 1976 e 1977; 

d) trasferimento del get­
tito delI'ILOR agli Enti 
locali fin dal 1976; 

e) finanziamento del 
fondo di risanamento, en­
tro il 1976. dei bilanci de­
ficitari: 

fi effettivo adeguamen­
to alla svalutazione della 
moneta delle ent ra te so­
stitutive dei tributi sop­
pressi, in luogo dell'inade­
guato provvedimento in 
corso di approvazione da 
par te del Parlamento. 

I pesanti è l'appoggio di una 
! larga intesa fra le forze de-
' mocratiche. 

Ebbene, ancora una volta 
I dalle autonomie viene l'esercì-
j pio che ciò è possibile e van-
J taggioso. Non si contano or­

mai DÌÙ 1 Consigli regionali 
• e comunali nei quali è s ta ta 
! rotta la barriera della discri­

minazione. sono stati abbat­
tuti gli steccati e si sono 
formale intese larghe senza 
vincoli di formule, tenendo 
conto delle situazioni locali, 
secondo una giusta coerenza 
autonomista. 

Ma la capacità di essere 
all'altezza della situazione 
non può essere raggiunta e 
mantenuta isolatamente dal­
le Regioni e dagli Enti loca­
li. La pressione è molto ele­
vata ed è assai pericoloso. 
per le sorti di tut to il regime 
democratico, che le autono­
mie vengano offerte in olo­
causto. oggettivamente o per 
perfido calcolo dalle forze 
conservatrici, come prima li­
nea che l'esasperazione della 
mancanza di lavoro, di case. 
di servizi elementari può tra­
volgere. 

Manifestazioni preoccupan­
ti non mancano e non basta 
condannare l ' irresponsabiHà 
delle forze che le sollecitano 
fino a che non c'è una rispo­
sta adeguata ai bisogni. 

E' inaudito che non si dia­
no al sistema delle autonomie 
1 mezzi necessari per svolge­
re il compito politico affida­
to dalla Costituzione, che si 
perseveri nell'ostinato rifiuto 
di utilizzare la capacità di 
azione rapida, che solo le au­
tonomie sono oggi in grado 
di offrire al Paese e che. 
invece, si lasciano in vita i 
ceppi che frenano l'azione del­
le regioni e si lascino i co­
muni esposti all'assillo quo­
tidiano della ricerca di mo­
neta (ad altissimo interesse 
bancario!) per il funziona­
mento quotidiano e per il pa­
gamento degli stipendi, che 
già in rani'i casi è in ritardo. 

Questa situazione intollera­
bile si collega all'atteggia­
mento contraddittorio della 
democrazia cristiana che si 
assume gravissime responsa­
bilità. In Lombardia, come 
nelle Marche, gli eletti della 
DC sono parte delle intese, 
ma i fatti più recenti hanno 
visto la DC rifiutare l'intesa 
nella Regione Lazio, ove era 
pienamente possibile, e si è 
invece formata una Giunta 
con l'accordo di PCI. PSI, 
PSDI e l'astensione del PRI , 
e nel comune di Ancona, ove 
è s ta to eletto un sindaco re­
pubblicano. 

Al VII Congresso della Le­
ga per le autonomie e i po­
teri locali, che vede riuniti 
a Milano Regioni, Province. 
Comuni, gli eletti che aderi­
scono alla Lega, verrà rinno­
vata e rafforzata la propo­
sta autonomista: per l 'unità 
delle forze e delle istituzioni 
autonomiste e l'allargamen­
to della partecipazione demo­
cratica: per il crescente in­
tervento delle autonomie, in 
collegamento sempre più 
s t re t to con le forze sociali, 

Con la scelta autonomista 
unitaria, con le larghe intese 
raggiunte e la volontà di con­
fermarle ed estenderle. Re­
gioni. Province e Comuni 
esprimono la capacità di rac­
cogliere i valori positivi, pre­
senti nella par te sana, che 
è la maggiore, dei lavoratori. 
dei cittadini, dei ceti medi, 
di essere il punto di riferi­
mento obbligato per l'emanci­
pazione del giovani e delle 
donne, di assolvere un ruolo 
decisivo per !a salvezza e lo 
sviluppo democratico della 
Repubblica. 

Giorgio De Sabbata 

l ' U n i t à r venerdì 9 aprile 197* 

Martedì scadono i tempi per il «'referendum » 

Aborto : tutto fermo 
Da parte de 

vengono proposte 
inaccettabili 

Si proporrebbero la decorrenza dal '78 dell 'abroga-
zione delle norme fasciste e la delega al governo 
Dichiarazioni dei compagni Bufalini e Spagnoli 

L'incontro fra Longo e gli ex volontari di Spagna 
Il compagno mitri Longo ha ricevuto ieri, presso la .-erte 

riPl CC una delegazione di ex volontari di Spagna. guidata 
da! compagno Antonio Roas.o. scgretano . f H ^ o c n ^ m e 
italiana combattenti volontan antifascisti di Spagna (AIC-
VAS) Tra i membri della delegazione hanno partecipato al­
l'incontro Lavar Latinovic. ex comandante (lei vo ontan ju-
"os 'av Blesv Louis, ex comandante dei volontari franco.-!. 
Josif Petke del Comitato antifas.-ista rumeno, il gen. Smir 
nov segretario dei veterani so"ietici. Scopo del.a Riunione 
era di esanimare le mortalità politiche e organizzative della 
manifestazione internazionale, che si terrà in Italia verso a 
me 'à di ottobre, per celebrare il 40. anniversario della costi­
tuzione delle Brigate internazionali e la battaglia in ditola 
di Madrid. . „ 

E' s tato deciso di estendere l'invito a partecipare alla ma­
nifestazione a delegazioni di ex combattenti di oltre 2;> pae-M 
e a una larga rappresentanza unitaria del Coordinamento de 

mocratico .spagnolo. In seguito alla manifestazione 
.saranno organizzate, con la pirtecipa/ione delle 

o va 

celebrati­
va ne de­

legazioni estere, m numerose città iniziative di solidarietà 
con la lotta che il popolo spagnolo conduce nelle condizioni 
at tua ' i per la demo-ra-zia. , 

A'.lìn.zio della riunione il compagno Lonzo ha rivolto un 
sa 'u 'o ai convenuti, rineraziandol: di avere accettato l'invito 
e a figurandoli de! pieno appoggio all'iniziativa. r,uo e del PCI. 

Il compagno Longo ha hOttolme.no l'attualità politica d*-' 
la iniziativa rilevando il legame, pur nelle mutate condizic 
tra le lotte di ieri e di ogni. «Gli .-.viluppi più recenti d. 
lotta m Spigna — ha detto — dimostrano che, al di là ai 
quella che noi nllora registrammo come una sconfitta, il 
.-cine che abbiamo gettato diiendendo la Repubblica spanno 
la eia buono, ha fermentato e darà fratti fecondi e 
per aprire una pagina nuova di democrazia nella 
quel popolo ». 

deciMvi 
vita di 

Primo risultato della lotta delle popolazioni nelle zone terremotate 

Camera: lavori a ritmo serrato 
sulia nuova legge per il Selice -

Rovescialo i l meccanismo di inlervenlo deciso precedentemente dal governo - Il testo riprende le indicazioni del 
PCI e della piattaforma di lotta dei comuni - Resta la decisiva questione di uno sbocco immediato della legge 

Ad Albinea 
seminario 

sui problemi 
della politica 

agraria 
Presso l'istituto interre 

gionale di studi comuni­
sti «Mario Alleala» di Al­
binea <Reggio E.) si svol­
gerà dal IO ai 15 aprile 
un corso scuola sui proble­
mi della politica agraria. 
con ii a c u e n t e program 
ma: sabato 10 aprile, ore 
10.30: inizio del corso; ore 
15: 1. lezione sul tema: 
« La questione agraria nel­
la elaborazione del P C I » : 
relatore: Luigi Conte, vi­
ce responsabile della se­
zione agraria centrale. 
membro del C.C.: lunedi 
12 aprile: 2. lezione sul 
tema: «L'impegno dei co­
munisti per l'unità e l'au­
tonomia de! movimento 
contadino»; relatore: cn. 
Emanuele Macaluso — del­
la direzione del partito — 
responsabile della sezione 
agraria centrale: merco­
ledì 14 aprile, comunica­
zione sul tema: « Ruolo 
delle regioni nella politica 
agraria nazionale e comu­
ni ta r ia» ; relatore: Gianni 
Ferrari — responsabile 
della federazione di Bolo­
gna: giovedì 15 aprile. 
dibattito conclusivo e con­
clusioni del compagno E-
milio Severi — assessore 
regionale a 11'agricoltura 
dell'Emilia-Romagna. 

Sono invitati compagni. 
dirigenti di partito, delle 
associ izioni contadine e 
assessori a 11'asr.celtura 
delle reglcni Emilia Rr-rna 
ana. Toscana. Umbria e 
Marche. 

Raggiunta da PCI-PSI-DC-PRI-PSDI 

Il significato dell'intesa in Puglia 
La crisi alla Regione Pu­

glia si è risolta con un ac­
cordo programmatico fra DC. 
PSI . PCI. PSDI e PRI. La 
Giunta si è costituita in mo­
do autonomo con l'impegno 
«d i coerente accoglimento de­
gli indirizzi programmatici 
elaborati e concordati dal cin­
que partit i », noi comunisti ci 
s iamo astenuti perché, non es­
sendo in Giunta, voghamo ve­
rificare ne: fatti l'attuazione 
del programma. Si è risolta 
cosi, con l'impegno delie for­
ze democratiche dell'arco co­
stituzionale. meno il PLI. che. 
per sue valutazioni autono­
me. si è ri t irato, una grave 
crisi che si trascinava da me­
si e la cui origine risaliva al 
modo come all ' indomani del 
15 giugno fu costituita la 
Giunta di centro sinistra. 

Le vicende della politica na­
zionale. l'aggravarsi della si­
tuazione economica del paese 
hanno un po' a t tenuato il si­
gnificato delle dimissioni del­
la Giunta di centro sinistra 
in Puglia, anche se per lun­
go tempo su questa Regione 
è s ta ta i i volta l'attenzione 
delle forze politiche, tanto che 
si parlò dell'* ult ima spiag­
gia * de! centro sinistra, cari 
cando di strani significati una 
operazione di vertice, che tale 
restava. La costituzione di 
una Giunta di centro sinistra. 
infatti , risultava in contrasto 
con le esigenze delle nostre 
popolazioni e con i processi 
apert i dal voto del 15 giugno 
anche in Puglia, ove sono sta­
te e n t i t u i t e numerose Giun­

te aperte. 
L'accordo politico program­

matico in base al quale si è 
risolta la crisi ha sciolto que­
s ta contraddizione. Non è sta­
to facile, si è dovuto lottare 
per superare resistenze tena­
ci e di varia natura per de-
termincre ur.a larga uni tà fra 
le forze democratiche. Il ri­
tiro delia delegazione dei so­
cialisti dalla Giunta, decisa 
dal Congresso regionale, h a 
favorito Io sviluppo del pro­
cesso unitario e di conseguen­
za tut ta la situazione politi­
ca si è messa in movimen­
to e sono saltati i vecchi sche­
mi dei rapporti fra i parti t i . 
E' certo che nella DC vi è 
s ta to un duro confronto fra 
gruppi e correnti, dal quale 
sono uscite rafforzate la vo­
lontà dei rapporti con le al­
t re forze politiche democrati­
che e con i comunisti in par­
ticolare. 

Noi ci slamo impegnati per 
arrivare ad una intesa, ad 
un accordo politico per trar­
re la Regione dall'immobili­
smo e dalla crisi, per met­
terla in grado di assolvere 11 
ruolo che le spetta sul piano 
politico ed economico, per far 
fronte »» gravi problemi aper­
ti o aggravati dalla crisi, non 
ultimi quelli derivanti dai 
provvedimenti del governo in 
materia fiscale e creditizia. 
I disoccupati, i giovani in cer­
ca di occupazione, le piccole 
e medie imprese industriali 
e contadine in rovina, l'edi­
lizia scolastica rd abitativa 
bloccata per l'inerzia della 

pubblica amministrazione, 
esigono una presenza at t iva 
della regione. Per questo oc­
correva dare uno sbocco ra­
pido e positivo alla crisi, nel­
la chiarezza. L'accordo rag­
giunto fra i cinque parti t i . 
per il confronto serrato che 
vi è s ta to e per le conclu­
sioni a cui è pervenuto, co­
stituisce un serio contributo 
alla soluzione della crisi. Per 
Il raggiungimento di questo 
accorda determinante è s ta to 
il rapporto unitario con il 
PSI che si era fatto carico 
dell 'apertura della crisi per 
creare le condizioni a t te 
a modificare il modo di go­
vernare alla Regione. 

Obiettivo fondamentale del­
l'accordo è la realizzazione di 
un piano di sviluppo regiona­
le che utilizzi appieno le ri­
sorse regionali, in una coe­
rente azione meridionalista, 
per avviare l'incremento della 
occupazione attraverso l'am­
pliamento della base produtti­
va. A questi obiettivi devono 
essere finalizzate le scelte di 
set tore: agricoltura, industria 
sanità, trasporti, ecc. e deve 
essere ispirata la legislazione 
regionale per attrezzare la 
Regione degli s trumenti ne­
cessari e favorire la parte­
cipazione e il consenso delle 
forze sociali. 

Noi giudichiamo l'accordo 
uno s t rumento di unificazione. 
di verifica e di convergenza 
su scelte e punti programma­
tici su cui è possibile im­
pegnate le forze democrati­
che per affrontare i proble­

mi nel quadro di uno svi­
luppo programmato. Lo ab-
biamo sottoscritto perche co­
gliamo in esso la volontà po­
litica delle forze che sono ren: 

Il comitato ristretto della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera dei Deputati (di 
cui fanno parte per il PCI i 
compagni Ciuffini. Tani. Sbri­
ciolo. Bacchi e Miceli) incarica­
to dell'esame dei provvedimenti j 
per la ricostruzione del Beli-
ce distrutto dal terremoto del 
1968. ha già tenuto due riu­
nioni e sta lavorando a r i ­
mo serrato per la definizione 
della nuova proposta di legge. 
Già in questa prima fase e 
s ta to raggiunto un significati­
vo risultato, con il rovescia­
mento del meccanismo di in­
tervento proposto dal gover­
no. basato, com'è noto, sul 
pre-finanziamento di grandi 
imprese e condizionato dal si­
s tema bancario, che — se 
fosse passato — avrebbe por­
ta to al perpetuarsi dell'« in­
dustria del terremoto», dello 
spreco e dell'intrallazzo, con 
una previsione di spesa ven­
tennale di 720 miliardi, e sen­
za la garanzia reale della ri­
costruzione. « Questa imposta­
zione — ha dichiarato il com­
pagno Tani — è s ta ta consi­
derata dal nostro gruppo inac­
cettabile ». 

Il comitato ristretto sta la­
vorando alla definizione di un 
testo che sostanzialmente ri­
prende le proposte avanzate 
ne! progetto di legge dei de­
putati del PCI e la piatta­
forma di lotta portata avanti 
dalle popolazioni, dai sindaci 
e dai sindacati del Belice in 
queste set t invi ne. 

Le modifiche già definite e 
quelle in via di determinazio­
ne sono ispirate dall'esigenza 
di dare ai Comuni la gestione 
dell'intervento e di assicura­
re l'erogazione diretta di un 
contributo sufficiente per la 
ricostruzione delle ca.se di­
s t rut te . sulla base della com­
posizione del nucleo familiare. 
encorato a parametri certi e 
alla tipologia dell'edilizia eco­
nomica e popolare. 

Quanto alla gestione dell'in­
tervento aff i lato a: comuni. 
essa si fonda sulla costituzio­
ne. in ogni comune, di com-

! missioni rappresentative delle 
I forze politiche e sociali oltre 
I che di tecnici: esse avranno 
I il compito di assegnare i lotti ! 
j dei terreni, di approvare i | 

progetti e de:erm:nare l'ero- j 
gazione del contributo. Inol­
tre. una commissione parla- | 
mentare affiancherà il mini- j 
stero dei LLPP nella determi- J 
nazione degli investimenti ai . 
singoli Comuni e. più in gene- ! 
rale. per un controllo ravvici 
na to di tu t te le at t ivi tà me- j 

alla ricostruzione. ; 

Accordo PCI-PSI-PSDI-PRI 

A Caltanissetta Giunta 

democratica alla Provincia 
ye ricerchi la collaborazione di 

tutte le «*fc>rze. delle organiz­
zazioni sindacali, degli strati 
sociali più diversi, nello sfor­
zo comune di promuovere lo 
sviluppo economico e socia­
le della collettività e di ri­
spondere positivamente alla 
richiesta di partecipazione de­
mocratica che è cresciuta nel­
le popolazioni della provin­
cia. come nel resto del paese. 

Michele Geraci 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 8. 

PCI. PSI. PSDI e PRI han­
no deciso ieri la costituzio­
ne di una amministrazione 
democratica alla Provincia di 
Caltanissetta. Nell'accordo si­
glato dai rappresentanti dei 
quat tro partiti, che avrà pra­
tica attuazione nella riunio­
ne del Consiglio provinciale, 
prevista per domani, si pren­
de a t to della fine irreversi­
bile del centro-sinistra in pro­
vincia di Caltanissetta e del­
l'immobilismo che si era crea­
to alla Amministrazione pro­
vinciale per la difesa capar­
bia e anacronistica, da por- ! 
te della DC, di un modo di | 
amministrare che ha sempre i 
privilegiato il momento del 
potere sul corretto funziona­
mento delle assemblee, sacri­
ficando agli interessi di par- j 
te la stessa funzionalità ed i 
efficienza degli enti. Questa { 
situazione ha portato alla ri- j 
cerca di soluzioni più avanza- , 
te e più rispondenti alla nuo­
va realtà. j 

Di fronte alle difficoltà e 
alle preniud'ziali portate 
avanti dalla DC — e dette 
nel documento — difficoltà 
che si au.-pica possano esse­
re superate ne! futuro, il 
PSI. il PSDI. il PRI e il PCI 
ritengono di dover dare usual­
mente vita ad u n i ammini­
strazione democratica che sf- I b_-ee un breve rinvio a da ta 
fronti ì problemi più urgenti ' da destinarsi. 

Rinviate il convegno 
di Firenze dei Gramsci 

e del Centro per 
la riforma dello Stato 
A causa degli sviluppi del­

la situazione politica nazio-
j naie che rende impossibile 
I la presenza di numerosi espo­

nenti politici e sindacali in-
! teressati a partecipare al di-
{ battito. :! convegno su « As-
! scmb'.cc elettive e. organismi 
I di intervento nell'economia » 
I organizzato dallo Istituto 
I Gramsci di F.renze e da! 
! Centro Studi e iniziative per 
i la riforma dello Stato, in pro-
! eramma a Firenze per i gior-
i n; 12 e 13 aprile prossimi su-

Esattamente una settima­
na dopo la decisione di rin­
via»-. la questione all'esame 
,- 1 comitato ristretto, la \?£-
ge sull'aborto torna marte-
di pomeriggio al centro del 
dibattito d'aula, a Monteci­
torio. Quello stesso giorno 
verrà convocato il referen­
dum per il 13 giugno; il cui 
svolgimento potrà esseri* tut­
tavia sosp^o in qualsiasi 
momento prim» del voto dal­
l'approvazione di norme 
abrogative delle norme raz­
ziste del codice Rocco. 

Il comitato non ha più che 
una sola occa.iione — una 
seduta convocata per la se­
rata di lunedi - - per cerca­
re. prima della ripresa del 
dibattito d'au'a, uno sbocco. 
all'impasse creata dal gra­
ve voltafaccia della DC che. 
con l'apporto deteiminante 
dei neofascisti, ha stravolto 
l'art. 2 della leege reintrodu­
cendo il principio che l'abor­
to è comunque e sempre un 
reato. 

Ma il dibattito di Ieri in 
comitato ristretto. come pu­
re la riunione tenuta il gior 
no prima, non ha portato ad 
alcun passo in avanti. « La 
riunione è stata condiziona­
ta, e anche paralizzata, dal­
la situazione politica gene­
rale ». ha detto il compagno 
Ugo Spagnoli, vice-presiden­
te della commissione Giusti­
zia. E il presidente de della 
stessa commissione, Riccar­
do Misasi. gli ha fatto coro: 
« La soluzione del problema 

^jrsta-^p.leguta al quadro po­
litico generale ». Analogo il 
tono del repubblicano Del 
Pennino, che ha usato imma­
gini calcistiche. « Abbiamo 
fatto melina ~ ha detto — 
ma vedo poche possibilità di 
tirare in porta ». 

Le preoccupazioni (persino 
quelle di Misasi) sono dovu­
te al persistere di un atteg­
giamento reticente della DC 
che su' piano utlìciale tende 
a prender tempo. Lo ha ri­
levato Spagnoli osservando 
che « in mancanza di posi­
zioni chiare e omogenee da 
parte della DC ìion è stato 
sinora possibile avviare in 
comitato ristretto un discor­
so costruttivo », 

Di più e di peggio. Pro­
prio quest'atmosfera sfilac­
ciata ed equivoca regala 
qualche spazio alle proposte 
di « compromesso » più as­
surde e macchinose. Come 
quella, formulata da taluni 
esponenti de. che partendo 
dal presupposto della appro­
vazione in tempi brevi, da 
p i r t e delle Camere, della 
« leggina » abrogativo delle 
norme anti-aborto del codi­
ce fascista (per confermare 
il voto già espresso dalla 
Camera la sett imana scor­
sa con l'approvazione del­
l'art. 1 della 'egge in di­
scussione. e insieme vanifi­
care cosi il referendum /. si 
baserebbe su due elementi: 

1 V Io spostamento della de-
" correnza della validità 

di questa leggina addirittura 
al 

munisti, nel corso dì un di­
battito radiofonico, dal com­
pagno Paolo Bufalini il qua­
le aveva sottolineato l'urgen­
za appunto di >< una legge po­
stilla che cerchi di aiutare 
le donne a compiere la ma­
ternità e, nel caso doloroso 
di necessità dell'aborto, che 
le consigli, le assista sanita­
riamente. socialmente e an­
che moralmente ». 

Dal canto suo, Cir»aco De 
Mita ha sostenuto che la 
DC vuole trovare un accor­
do: >i // testo già approvato 
in commissione — ha volu­
to precisare — può essere 
un utile punto di riferimen­
to ma la preoccupazione de­
ve essere reciproca ». « Se 
sull'aborto — ha concluso — 
vogliamo uno scontro di prin-
api, non avremo nessuna so­
luzione ». M:i chi, con il vol­
tafaccia sull'art. 2. ha crea­
to un'atmosfera di scontro? 

g. f. p. 

Una smentita 
dell'avvocato 

Carlo Tomazzoli 
Dall'avv. Carlo Toniamoli. 

Direttore generale dell'INA. ri­
ceviamo la seguente lettera: 

«Signor Direttore, mi rife­
risco alla nntiz'u pubblicata 
OÌ:Ì*Ì sul Suo giornale circa 
gli emolumenti che mi sareb­
bero stati corrisposti nel 1375 
dall'I-itituto Nazionale delle 
Assicura/ioni, il Suo giorna­
le è stato tratto in inganno 
da un documento creato "ad 
IIOL" da una mano malevola 
e invero assai esperta in ma­
nipolazioni del genere. Della 
falsità del documento sono 
state fornite le prove al Suo 
giornale questa mat t ina . Le 
sarò grato pertanto se vorrà 
darmi a t to della ingiustifica­
ta aggressione di cui sono sta­
to vittima. Per quanto ri­
guarda i urei emolumenti, 
ben lontani da quelli pubbli­
cati. ho sollecitato in da ta 
odierna la Presidenza della 
Commissione di inchiesta del 
t ra t tament i retributivi di vo­
ler esaminare il mio caso. 
Vorrei infine aggiungere che, 
quando ho avt to notizia del 
possibile scatto di cinque pun­
ti della scala mobile, ho di­
sposto che il mio t ra t tamen­
to economico fosse congela­
to. Questa è una notizia che 
avrei preferito tenere per me, 
ma che le circostanze mi ob­
bligano a rendere di pubbli­
ca ragione. La ringrazio per 
l'atto di giustizia che vorrà 
rendermi e Le porgo i più 
cordiali t-aluti ». 

curarsi un margine di tempo 
— del tutto eccessivo — al 
fine di varare una normati­
va di carattere positivo; 

2) 

Pubblichiamo integralmen­
te la precisazione dell'avv. To­
rrazzo! t. giacché non è certo 
nel nostro costume fare del­
lo scandalismo fine a se stes-

tn~a
 5 ° "é gettare aratuitamente 

1" gennaio 19,8 per assi - discredito su alcuno. F? del 
~~ ~ " " resto In stesso direttore gene­

rale dell'IXA ad affermare 
che il documento a noi in­
viato e riprodotto ieri — del 
gitale ci e stata successiva­
mente mostrala la falsità — 
è frutto di una macchinazio­
ne (nata forse da faide in­
terne alla DC?). alla quale 
comunque il nostro giornale 
è assolutamente estraneo. 

Sia chiaro in ogni caso che 
operazioni di questo genere. 
certamente deplorevoli, tro­
vano purtroppo un terreno 
favorevole nel groviglio di pa-
rassiti\mi e di sperequazioni 
retributive chi allignano al 
vertice degli enti pubblici. JT 
questo groviglio, creato tiri 
trent'annt di potere cliente­
lare de, che le nostre denun­
ce logliono contribuire a 
spezzare. 

la negazione al Parla­
mento del dirit to di le­

giferare in materia affidan­
do al governo una totale de­
lega per la aetmizlor.c del­
la regolamentazione dei casi 
di aborto. 

E' con questo tipo di so­
luzioni che ha polem.zzito 
aspramente, ieri al termine 
della riunione del comitato 
ristretto, il socialdemocrati­
co Corti. « Xon sono ipotiz­
zabili — ha detto — truc-
chelti abrogativi ». 

La necessità di una legi­
slazione in positivo era sta­
ta ribadita peraltro anche 
ieri matt ina a nome dei co-

Se questo e da considerare 
re : t emente in ? r .io risultato 
positivo a livel'o parlamenta­
re della lotta delle popolazioni 
e dell'azione svolta dalle for­
ze democratiche e m primo 
luoro dal nostro Partito, non 

fnt-

impegnate ad affrontare se­
riamente i problemi della Pu­
glia, perchè rappresenta un 
punto avanzato di elaborazio­
ne politica che è frutto delle 
lotte dei lavoratori e delie 
masse popolari. Non a caso 
l'accordo è stato raggiunto [ deve essere sottaciuto il 
fra non poche difficoltà e con­
trasti che. con ogni proba­
bilità. si ripresenteranno nei 
momenti di attuazione, ma 
non è il caso di drammati -

zare. Quello che è certo, è 
che con questo accordo la 
dialettica politica pugliese fa 
un salto di qualità tale che 
sarà diffìcile per lutt i poter 
tornare indietro senza dover 
pagare le conseguenze di 
eventuali disimpegni. 

Per l'elezione della Giunta 
nei ci siamo astenuti e ciò 
significa che vogliamo giudi­
care questa Giunta alla pro­
va dell'attuazione dell'accor­
do raggiunto dai cinque par­
titi. Per quanto ci riguarda, 
nostro compito nel Consiglio 
e nella società pugliese sa­
rà quello di portare avanti 
con coerenza e lealtà politi­
ca gli impegni assunti e vo­
gliamo augurarci che gli al­
tri facciano altrettanto, nel­
l'interesse non dei singoli par­
titi, ma delle popolazioni pi?- ' 
ghesi. I 

Antonio Romeo { 

Al Congresso nazionale in corso a Napoli 

Difficile nel PLI la ricerca 
di un nuovo spazio politico 

Richiami all'originaria vocazione democratica, progressista e antifascista del partito 

Dal nostro inviato 

to — lo ha ricordato il com­
pagno Tan: — <-he fino a que­
sto momento i rappresentanti 
del governo si sono limatati 
a prendere at to d: queste po­
sizioni delia Comm^.or . e . ri­
servandosi di far conoscere 
ne: prossimi giorni la r i po ­
sta in merito aile disponi­
bilità finanziarie. Qualora fis­
sero accolte le conclusioni de. 
comitato ristretto i mezzi ne 
cess-.iri. sarebbero meno della 
metà di quelli preventivati 
per le annualità ventennali 
del progetto governativo, da 
concentrarsi nzi prossimi 
quat tro anni, per consentire 
ur.a effettiva e rapida costri­
zione delle case per i barac­
cati. La riserva che il go-
V^rnn f<i UT-:» vare T™ta la 
questione decisiva per d i r e 
uno sbocco immediato alla 
legge. 

Di fronte alla posizione pre­
cida della Commissione par­
lamentare. alla tensione. 
al movimento di lotta delle 
popolazioni del Belice. il go­
verno non può rinviare la ri­
sposta o accampare altri p»e-
testl. 

NAPOLI. 8 
E' ne.le intuizio.n di un an-

t.;-.) paca to , r.o.i £.à nella 
p..r...-a di un ófso..v.ct pre-
.-eatc. «-he .1 par:."«") !.!>•: ì v 
può r. trova re i aegn. de.l.i 
propr.a ong.nalita. P.ero Go­
betti e Giovanni Amendola. 
non M.ii.ìgodi o Bierurd:. so­
no stati chiamati a 2ira:; t ; 
dc.l3 vocaz.or.e demoj.-a::.-.i. 
progress_à:a. ant i fascsta del 
partito. 

La seconda giornata dei la­
vori del XV congresso naz.o-
n»le del PLI, che s. svolge a 
Napoli nel teatro del.a mo­
stra d'O.trema re. e sembra­
ta voler sp.nzere il dibatti to 
oltre le l.nee. non pr.ve d: 
interesse, che già ieri ave­
vano guidato la relazione del 
segretar.o Valerio Zanone. 
QUASI ad esorcizzare un ven­
tennio di gretto conservato­
rismo. di oftinata cniusura a 
ciò che d. nuovo ven.va ma­
turando nel Pae^e, d: pro­
gressivo arroccarne:ito su po-
s.z.oni isolaz.omste n u net­
tamente antipopolar.. il di­
scorso è s ta to tutto spostato 
sul p.ano della stor.a. 

A Maiagodi. a Bigliard;. agli 
esponenti che fino a ieri han­
no gestito il part . to non sono 
s ta te mosse contestazioni pia-

1 tea!:. Del rev-.to. !'.«scordo um-
j t ano che ha consentito a Za-
| none d. assumere la segrete-
I r.a costi ta^ce un'ev.dente re-
! m«".*"» in ques'o serv-o. Ma i 
1 numeraci delegati che s: .-o.no 
j a» k.cend.it. a. m c o t o n o e so­

lo attraverso l'esaìiaz.or.e sto-
' nca che hanno tentato d: n-
j sa re: re :! partito dei suo; con-
! notati Lv.c: 
i La tac.ta confessione di que­

sto •? complesso d. colpa •. la 
volontà di superarlo att.ngen-
do alla s tona :1 diritto-dove­
re ad una r.generata presen­
za nellamb.to delle forze di 
democrazia la.ca. delle quali 
ieri Zenone aveva ripropo­
sto l'intesa quale pos?:b.le al­
ternai.va al compromesso sto-
r.co e alla preponderanza de 
mocrist.ana. hanno trovato 
un riscontro nella delegazio­
ne repubbl.cana presente al 
congresso. L'on K.-ancesco 
Compazna ha risposto « in 
chiave >. portando « il saluto 
de. partito di Mazz.ni al par­
tito di Cavour ». I due partiti 
che portano con sé la gran 
parte del ret3gg.o r^orgimen-
ta.e — ha detto — «sono og­
gi affiancati p.ù di quanto 
ieri non siano stati contrap­
posti ». In queste parole nu­
merosi delegati e osservatori 
hanno ravvisato il segno del­
la disponibilità del PRI a 

riannodare col liberali non 
soltanto rapporti d; ordine 
generale, ma anche legami di 
carattere politico e concreto. 
cerne lo stesso Zanone aveva 
accennato ne..a ,-,ua relaz.o.ie 
introduttiva. K' leg.ttimo r.-
cordare — ha .t^s.unto Com­
pagna — che la stor.a dell'Ita­
lia moderna non vede pre­
sente so.o una area soc.ali-
s.ta. ma anche un'area libera­
le e democrat.ca. «No. non 
la vogliamo contrapposta a 
quella socialista, ma giustap­
posta nella salvaguardia di 
oem sua pjss.bilità di espan­
dersi <>. 

Meno impegnativo il d.scor 
so dei presidente de: deputati 
soc.aldemocrat.ci Cangila, per 
il quale, se viene dal Paese 
« l'esigenza di una maggiore 
semplificazione dello schiera­
mento politico attraverso op-
z.oni pi'j semplici e meno di­
spersive », tuttavia è necessa­
rio inon attenuare o confon­
dere l'.dentità politico-ideo 
Iog.ca di ognuno». In altri 
termini, è opportuno «evitare 
le d.v.sioni quando esse non 
sono gjustif.cate da incompì-
tib.htà rispetto alle scelte » e 
quando rischiano «d : indebo­
lire l'area delle forze inter­
medie ». Con tali forze, ha 
detto l'on. Scotti, recando il 
saluto a nome della DC, t da 

cons.derar.i: « {x-r.colosa e ne­
fasta la contrapposizione * lo 
scontro iro.it a le •< 

La p.cza che ha caratteriz--
z.t:o l.i rflaz.one. ed il carat­
tere dr! d .natVo. non debbo­
no cv:dv.'ivir.<*»iie avere sod-
d.afatto Malazodi e Bignar-
di, rispettivamente presiden­
te « d'onore » e presidente ef­
fettivo del partito. 

Er.-: — coir.e la sran par­
te de: vecchi notabili del­
l'ala conservatrice — h a n n o 
disertato l'intera giornata 
congressuale e nel pomeng-
ZiO hanno tenuto, in un'al­
tra -ode, un» lun^a riunio­
ne di « Liberta nuova », la 
corrente che raccoglie a p 
punto i .seguaci della vec­
chia gestione. L'annuncio 
della riunione, e il fittissi­
mo lavorio di coindoio che 
taluni momenti ha pres­
soché svuotato l'aula con­
gressuale. hanno provocato 
vivaci reazioni. 

Da! canto suo. l'ala «gol­
pista »> d. Edgardo Sogno — 
che. emarg.nato dall 'accordo, 
è stato s.gnificativarnente •?> 
sciupo anche dalla presiden­
za del congresso — non appa­
re intenzionata ad accet tare 
passivamente i! nuovo oorso 
che si va delineando. 

Eugenio Manca 

http://hOttolme.no
http://ca.se
http://-o.no
http://cend.it
http://iro.it

